
             

Modalità di iscrizione 
 

Studio AM è lieto di comunicare che ha 

intrapreso una collaborazione per il 

riconoscimento dei crediti ECM con il Provider 

Nazionale n. 1185 Sinergia e Sviluppo. 

 

Per coloro che necessitano del 

riconoscimento dei crediti ECM l’iscrizione 

al seminario deve obbligatoriamente essere 

fatta online sul sito:  

 

www.sinergiaesviluppo.com 
 

All’interno della sezione “Offerta formativa – i 

nostri corsi – Regione Veneto” troverete il link 

ai nostri seminari. 

 
Per coloro che NON necessitano del 

riconoscimento dei crediti ECM ma hanno 

bisogno dei crediti per Assistente Sociale 

o soltanto dell’attestato di frequenza  si 

prega di scaricare il modulo di adesione sul 

sito  

 

www. studioamverona.it 
 

NB: Si chiede a tutti di comunicare la 

propria intenzione a partecipare ai 

seguenti riferimenti: 

Tel. 030 6898302 – Fax 030 691352 

e-mail: info@studioamverona.it 

 

 

VERSAMENTO QUOTA 

Può essere effettuato tramite bonifico 

bancario a favore di: 

STUDIO AM di Maran Dott.ssa Anna 

Unicredit Banca spa 

IBAN:IT69I0200811782000040687979 

 

A chi è rivolto il corso: Alle figure 

professionali del settore socio-sanitario-

assistenziale che sono quotidianamente 

impegnate nella cura e nell’assistenza  a 

malati terminali e/o in agonia nei contesti 

delle strutture pubbliche e  private.  

 

Il docente:  

Dott. Alberto Latorre – Formatore. Dottore di 

ricerca presso il Dipartimento di Psicologia e 

Pedagogia dell’Università degli studi di 
Verona. 

 

Luogo di svolgimento Residence 

All’Adige,Via Magellano,28 - Verona 

 

Numero di partecipanti: Numero chiuso: 

min. 15 /max 25 persone. Il corso verrà 

attivato al raggiungimento del numero 

minimo. In caso di impossibilità di 

svolgimento verrà rimandato. A coloro che 

non potessero partecipare alla nuova data 

proposta verrà restituita la quota versata. 

 

Quota di partecipazione 

Euro 120,00 + IVA 22% (totale euro 146,40) 

Le quote comprendono: materiale didattico, 

coffee break. NON comprendono pranzo e 

alloggio. 

 Sconto del 10% per più di 3 partecipanti 

della stessa struttura. 

 Speciale quota studenti e volontari: 

Euro 80,00 + IVA 22& (totale euro 97,60) 

 

Modalità per il pranzo: Il pranzo è libero. Al 

corso verranno fornite indicazioni sui locali 

situati nei pressi delle sede congressuale. 

 

RICHIESTA DI INFORMAZIONI 

Tel. 030 6898302 – Fax 030 691352    

e-mail: info@studioamverona.it 

www.studioamverona.it 

 

  

 
Agenzia Autorizzata CNOAS 183 

 
 

 

Accompagnare chi 

accompagna … 
L’esperienza del lutto per i 

professionisti del settore socio 
sanitario e assistenziale 

 

Strategie per una corretta gestione del lutto 

da parte dei professionisti del settore  

socio sanitario e assistenziale 

  
Sabato, 2 Dicembre 2017 

VERONA 
 
 
In fase di accreditamento  ECM  
per tutte le figure professionali. 

 
In fase di accreditamento per 

Assistente Sociale    
  
 
  

 

 
 
 

 

 



             

PROGRAMMA  
 
Ore da 9.00 a 11.30   

Atteggiamenti verso la morte:  

tabù, rimozione ed esorcizzazione 

 

Dopo un’adeguata presentazione dei 

partecipanti, in questa sessione verranno 

approfondite le tematiche legate all’evoluzione 

del concetto di morte e delle relative forme di 

tabuizzazione ed esorcizzazione. Particolare 

risalto verrà dato agli stereotipi culturali e 

sociali che ineriscono nella personale 

rappresentazione della morte. 

Ore da 11.30 a 11.45  Coffee break 

Ore da 11.45 a 13.00   

Il processo di separazione: dal rifiuto 

all’accettazione 

 

Ore da 13.00 a 14.00 Pausa pranzo 

 

Ore da 14.00 a 16.00  

Colui che accompagna 

 

Visione integrale di film 

 

Ore da 16.00 a 16.15 Coffee break 

 

Ore da 16.15 a 17.00  

La morte esperienza dell’alterità 

 

Al termine della visione del film i partecipanti 

saranno invitati ad esporre le proprie 

considerazioni e a condividere le proprie 

riflessioni in un contesto di dialogo socratico. 

 

Ore da 17.00 a 17.30  

Aptonomia: dono di sé nel contatto 

 

Ore da 17.30 a 18.00  

Feed back e conclusioni 

Al termine della giornata formativa i 

partecipanti saranno invitati a esporre le 

proprie considerazioni e a condividere le 

proprie idee in merito alle strategie da 

utilizzare negli ambiti di accompagnamento 

alla morte. 

 

Ore da 18.00 – 18.30  Prova scritta per la 

valutazione dell’apprendimento 

 

Perché frequentare un seminario 

sulla gestione del lutto? 
 

Quali ansie, quali angosce, quali sentimenti 

solleva l’interrogativo che si cela nella nozione 

di mortalità? Perché il fenomeno più naturale 

della vita atterrisce e suscita disagio, creando 

senso di inadeguatezza, timori, 

incomprensioni, amarezze? 

Come interpretiamo la morte sulla scia dei 

progressi della medicina? Che cosa riteniamo 

inaccettabile dell’esperienza della morte? Che 

cosa significa accompagnare una persona alla 

morte? Questi sono solo alcuni degli 

innumerevoli interrogativi che gli uomini si 

pongono pressoché da sempre circa il senso e 

il significato della morte. Tuttavia, se per la 

maggior parte delle persone, tali questioni 

rimangono sotto la superficie dell’esistenza 

quotidiana, emergendo solo in alcuni 

particolari frangenti di malattia e di lutto, per 

chi opera nel campo socio-assistenziale in 

ospedali, RSA e hospice, queste domande, 

spesso accompagnate da altre più 

strettamente legate alla sfera professionale, si 

ripresentano in modo ricorrente.La realtà di 

chi opera in tali strutture, poiché pone gli 

operatori con maggiore frequenza rispetto ad 

altre professioni dinnanzi alla vicenda 

dell’agonia, della sofferenza, della morte, 

richiede quotidianamente a costoro una presa 

di posizione ineludibile, che spesso, tuttavia, 

si orienta verso la rimozione della domanda o 

la procrastinazione della risposta, oppure che 

si concretizza in atteggiamenti di fuga o di 

difesa, in comportamenti meccanici o in 

coinvolgimenti emotivi personali insostenibili.  

Gli interrogativi sollevati dall’esperienza della 

mortalità richiedono, infatti, con un’insistenza 

del tutto particolare, ai medici, agli infermieri, 

agli operatori socio-assistenziali, ma anche a 

psicologi e assistenti sociali, di essere inseriti 

nella trama dei personali significati e delle 

rispettive visioni del mondo che ciascuno 

intesse nel corso della propria carriera e vita. 

Il carattere di questa tessitura determinerà in 

misura considerevole il modo con il quale, gli 

operatori sanitari agiranno, reagiranno e 

staranno dinnanzi al paziente terminale o 

agonizzante e, a sua volta, la valutazione di 

questi comportamenti restituirà loro il senso 

del proprio operare.  

Sostenere chi accompagna alla morte, 

significa pertanto costruire legami di senso e 

di significato, al di là di normalizzazioni, 

stereotipizzazioni e stigmatizzazioni dei 

comportamenti e degli stati d’animo, aprendo 

spazi di riflessione nei quali ri-conoscersi e ri-

appropriarsi della propria dimensione umana. 

Obiettivi Formativi:  

- analizzare stigmi e stereotipi culturali e 

sociali legati alla dimensione della morte e 

all’azione di accompagnamento; 

- affrontare e discutere timori, ansie e forme 

di tabuizzazione e di esorcizzazione; 

- proporre un quadro teorico di riferimento 

rispetto alle strategie cognitivo-

comportamentali da seguire in campo 

professionale nel percorso di avvicinamento e 

di accompagnamento alla morte;  


